
L’Età Feudale
1. Che cosa significa questo termine?
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Con il termine Età Feudale si indica la fase centrale del Medioevo europeo, 
collocata tra il IX e il XII sec. d.C., in cui si verificano alcuni fenomeni politici 
importanti, alcuni dei quali dureranno anche oltre l’età moderna:
 Vengono costruiti in Europa migliaia di castelli (fenomeno 

dell’incastellamento) da parte di signori laici (duchi, conti, marchesi) ed 
ecclesiastici (vescovi, abati);

 Nei loro territori, questi signori hanno un potere autonomo e 
indipendente da quello dei re, dell’Imperatore o del Papa;

 La società è rigidamente suddivisa in tre classi sociali ben definite: gli 
ecclesiastici, i nobili e il popolo.
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2. Le cause che portano alla nascita dell’Età Feudale
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Prima di esaminare le caratteristiche politiche, economiche e sociali dell’Età Feudale, 
analizziamone le cause:
1) La frammentazione dell’Impero Carolingio dopo la morte di Carlo Magno;
2) Gli attacchi da parte di popolazioni provenienti da Scandinavia (Normanni), 

dall’Oriente (Ungari) e dal Mediterraneo (Saraceni), che causano l’incastellamento, 
e cioè della costruzione di migliaia di castelli nell’Europa Occidentale a scopo 
difensivo;

3) La progressiva ereditarietà dei feudi, stabilita in alcuni casi particolari dal Capitolare 
di Quierzy (877 d.C.) e diventata definitiva nel 1037 d.C., con la quale i feudi grandi e 
piccoli, anziché tornare all’Imperatore, rimanevano possesso dei nobili;

4) L’autonomia dei signori locali, che governano i feudi amministrando in modo 
autonomo la giustizia e le leggi.
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3. I luoghi dell’Età Feudale: il castello
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Il castello, assieme al monastero, è uno dei luoghi tipici dell’Età Feudale:
 È la residenza del signore, che occupa la corte alta, dove si trova il mastio, 

la torre fortificata in cui si svolge l’ultima resistenza in caso di attacco;
 Spesso è circondato da una cinta di mura fortificate, ornata dai merli, e da 

un fossato, costruiti a scopo difensivo;
Nella corte bassa sono presenti laboratori artigiani, ricoveri di animali e 

magazzini per le merci;
Ospita l’esercito del signore ed è in grado di accogliere i contadini che si 

rifugiare all’interno delle mura in caso di guerre: ha quindi una funzione 
non soltanto militare e politica, ma anche sociale;

A volte si integra con curtis (o ville) preesistenti, che vengono fortificate.
 5
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4. I luoghi dell’Età Feudale: il monastero

4 di 5

Il monastero:
 È l’edificio in cui vivono e lavorano i monaci, uomini di chiesa che dedicano 

la loro vita al messaggio di Cristo e alla regola data dal fondatore 
dell’ordine monastico a cui appartengono;

 I monaci si ritrovano spesso nel capitolo, la sala in cui prendono decisioni;
 È un centro economico, in quanto i monaci coltivano, disboscano, 

bonificano, trasformano le materie prime;
 È un centro di grande importanza sociale, perché i monaci ospitano i 

pellegrini, i malati e danno assistenza ai poveri;
 È un centro culturale importantissimo, perché negli scriptoria i monaci 

amanuensi copiano i testi antichi, conservandoli e trasmettendoli.
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5. La società feudale
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La società feudale può essere suddivisa in tre classi sociali fondamentali:
1) Coloro che pregano, gli ecclesiastici:

 Possono essere vescovi, abati, monaci, parroci di campagna;
2) Coloro che combattono, i guerrieri:

 Nobili che hanno ricevuto in concessione un feudo;
 Figli cadetti che non ereditano terre e che diventano cavalieri;
 Uomini in grado di acquistare e usare l’equipaggiamento per combattere 

(armi e cavallo);
3) Coloro che lavorano, i contadini:

 Spesso rinunciano alla propria libertà in cambio di protezione, e devono 
sottostare alle corvées dei signori locali e al pagamento di tasse (taglia, 
bannalità, pedaggio).


